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luminati prelati della curia ro-
mana, gli ebrei innocenti furo-
no uccisi, e il bambino innalza-
to sugli altari.

Era la fine della presenza e-
braica a Trento, una ferita che
iniziò a rimarginarsi solo
quando le ricerche di un prete
e storico trentino (era il 1965)
convinsero la Chiesa ad abolire
il culto del bambino e a riabi-
litare gli ebrei innocenti. Ma
ancora oggi nel discorso pub-
blico, e sulla rete, Simonino è
un santo vero, gli ebrei assas-

sini di bambini.
La mostra smontava questa

storia attraverso la potenza
delle opere d’arte, dei libri, dei
riti pubblici dedicati a un santo
inventato e a un massacro per-
petrato in nome della fede cat-
tolica. E lo faceva in un mo-
mento in cui l’invenzione del
colpevole (nero, immigrato,
rom, omosessuale, povero: co-
munque diverso, come gli e-
brei) è ancora il pane quotidia-
no delle più votate forze politi-
che italiane. Non sembri un

collegamento forzato: più di u-
na volta la Difesa della razza
(la rivista fascista, pubblicata
tra 1938 e 1943, di cui era effe-
rato caporedattore Giorgio Al-
mirante: tuttora riconosciuto
come padre politico dal partito
di Giorgia Meloni) mise in co-
pertina le immagini e la storia
di Simonino, vittima dei perfi-
di giudei che allora fascisti e
nazisti avviavano ai forni cre-
m at o r i .

La mostra di Domenica Pri-
merano ha avuto uno straordi-
nario successo (comprese le
scritte antisemite che ne han-
no imbrattato i manifesti: se-
gni sicuri di efficacia), vincen-
do tra l’altro il Grand Prix per
l’educazione dell’Eu ro pe an
heritage award, il più presti-
gioso premio europeo per il pa-
trimonio culturale. Di qui l’i-
dea – necessaria – di musealiz-

» Tomaso Montanari

Fateci caso, i posti di re-
sponsabilità nel gover-
no del patrimonio cul-
turale sono tutti asse-

gnati a figure allineatissime al
potere costituito. Ortodosse,
poco o per nulla innovative:
meglio se grigie e ossequiose.
Nessuno spazio per eretici ta-
lentuosi, creativi, visionari,
sperimentatori: alla faccia del-
la funzione rigenerativa della
cultura. Se poi si tratta di don-
ne, ciò che ci si aspetta è una to-
tale sottomissione all’ordi ne
stabilito dal dominio maschi-
le. Figuriamoci se poteva reg-
gere la brillante, intellettual-
mente insubordinata, respon-
sabile di un museo ecclesiasti-
co: e infatti Domenica Prime-
rano, direttrice del Museo Dio-
cesano Tridentino, si è da poco
clamorosamente dimessa. La
sua colpa? Aver pensato e rea-
lizzato la mostra italiana più
importante degli ultimi anni,
almeno sul piano intellettuale
e politico. E poi aver proposto
di renderla in qualche modo
stabile e permanente.

LA MOSTRA è quella, del 2019,
su L’invenzione del colpevole.
Il ‘c a s o’ di Simonino da Trento
dalla propaganda alla storia.
Vi si ricostruiva la storia terri-
bile di Simonino: un martire
inventato nel 1475 da un prin-
cipe vescovo corrotto e in cerca
di soldi e successo. La morte
accidentale di un bambino di-
venne allora l’occasione per
montare un processo atroce
contro la comunità ebraica. Il
capo di accusa era quello clas-
sico della persecuzione degli e-
brei: Simonino sarebbe stato
dissanguato nell’impasto del
pane da consumare per la Pa-
squa, in una parodia canniba-
lesca dell’eucarestia cristiana.
Tutto falso, ma la tortura
strappò confessioni a spiriti
prostrati e corpi massacrati, e,
nonostante l’opposizione di il-

zarne permanentemente una
parte nella cappella che, nella
chiesa dei Santi Pietro e Paolo,
aveva ospitato per secoli le re-
liquie e i riti di questo culto “sa -
c r i l e go ” –  sacrilego perché fal-
so. Un’idea fortissima anche
sul piano strettamente religio-
so: perché “i veri adoratori a-
doreranno il Padre in spirito e
verità” (Giovanni 4, 23).

Ma un’incredibile alleanza
di fatto tra destra catto-fasci-
sta, alcune personalità della
comunità ebraica trentina
(smentite però dalla presiden-
te delle Comunità ebraiche ita-
liane, Noemi Di Segni, che si è
rifiutata di firmare le lettere
contro il progetto) preoccupa-
te di una riaccensione del cul-
to, e storici convinti che la sto-
ria non si possa spiegare al po-
polo ha indotto l’arcivescovo di
Trento Lauro Tisi (che pure a-
veva coraggiosamente soste-
nuto la mostra) ad archiviare il
progetto, togliendo di fatto la
sua fiducia alla direttrice Pri-
merano. E così questa studio-
sa, questa intellettuale indo-
mita e tutta intera alla quale
dobbiamo così tanto, ha preso
la bicicletta ed è partita per un
viaggio lungo la Loira.

CHI L’HA COSTRETTA ad andar-
sene si è assunto una grave re-
sponsabilità morale. Perché
raccontare proprio in quel luo-
go il tradimento abominevole
che lì fu compiuto sarebbe sta-
to importantissimo: così come
lo è stato musealizzare Au-
schwitz. E perché si sarebbe
trattato di uno dei rarissimi
tentativi di far parlare a tutti il
patrimonio culturale: con ri-
gore storico, ma anche con
tensione morale e con spirito
cos tituzionale.

Abbiamo tremendamente
bisogno di direttrici e direttori
come Mimma Primerano:
perché è solo con persone così
che davvero “la Repubblica
promuove lo sviluppo della
c ultura” (art. 9 Cost.).
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PIETRE&POPOLO L’invenzione del colpevole (ebreo)

CULTURA: SE HAI
TALENTO RESTI
AI MARGINI

IL GOVERNO
del patrimonio culturale
è in mano a figure grigie
e ossequiose al potere
Nessuno spazio per
eretici talentuosi
e sperimentatori: come
Domenica Primerano
La mostra da lei curata,
“L ' i n ve n z i o n e
del colpevole. Il ‘c a s o’
di Simonino da Trento”
ha ricevuto il Grand Prix
per l’educazione
d e l l’European heritage
award, il più prestigioso
premio europeo
per il patrimonio
culturale. Di qui l’idea
di musealizzarne
permanentemente
una parte: l’a r c i ve s c ovo
di Trento Lauro Tisi
ha archiviato il progetto

“La mostra chiude i battenti”
La direttrice saluta e se ne va

Domenica Primerano lascia il Museo
Diocesano Tridentino: l’allestimento (già
premiato) svela la menzogna ecclesiastica
e antisemita su Simonino da Trento


